
TF=L'INIFA IL COMUNE Di FIEN 'ELA*.;CID'
UN MM O PUBBLICO DI MAPJFESTAZIuNE
DI INTERESSE PERI QUASI CENTOMILA METRI
QUADRATI DELL'EX CASERMA DEI LUPI DI TOSCANA

Gonzaga, il mistero dei vincoli
Niente vieterebbe la moschea
Mentre continua lapolemica sall'  tercsse di Pessina per la struttura
MA QUAL è il vincolo specifico
che impedisce la costruzione di
una moschea nell'e, caserma
Gonzaga ? Nessuno lo .sa, o alme-
no nessuno riesce a dirlo. Certa-
mente non c'è ali: un divieto per
quanto r, us.rda la destinazione
ubanis:ti<a perché, come si dice
in vergo , .,i tratta di un'area anco-
ra I ;anca'. E neppure nei docu-
menti che sanciscono il passaggio
dei bene dal demanio al Con: une
di Firenze, non si fa mai riferi-
mento al divieto per un e dificio
di culto . D .m sempre si pa:'la inve-
ce di un mix di funi :.m, í, parten-
do dalla prevalen _ residenziale.
Ciò cl , z _ l'imprendi-

Di qun : , una bu ona parte
dovranno essere
di housing sociale

tore milanese Pessina era stato fra
i più lungimiranti, tanto che già
tre anni f.. aveva previsto le enor-
mi potenzialità d i quell'area di
98.500 metri quadrati, al confine
con Scandicci, ormai di proprietà
del Comune di Firenze.
Furono infatti soltanto due grup-
pi a rispondere all'avviso pubbli -
co di Palazzo Vecchio, con il qua-
le si chiedeva la «manifestazione
d'in I.eresse» verso la Gonzaga. E
un,' era proprio Pessina.
In v ista di pubblicare un vero e
proprio bando di idee- come poi
è accaduto - il Comune chiedeva
indicazioni di massima sull'utiliz

zo del mega contenitore. E già
all'epoca, l'imprenditore milane-
se ed editore dell'Unità, puntava
su una bella quota di housing so-
ciale. Certamente non prevedeva
una moschea e nessun altro luogo
dedicato ál culto.

MA COS, su..c:;. ,so dopo? An-
che Pessina ha partecipato al ban-
do ufficialmente. pulaN ic;mto da Pa-
lazzo Vecchio per l 'ex a. ronzaga? I
60 progetti artlvaf i , erti ancora

`anonimi ' e resteranno iati fino a
quando la t ormam,a r,c tecnica
incaricata non aprirà lebustf e se-
lezio_nefa gli z; finalisti . It spod-
ché, con un altro passas-gic' e
un'altra C ommissione, sai a se
il vincitore , cui per p m in cos-_; rn-
drà un premio di circa 3dntila eu-
ro. Il progetto vincitore parà il
punta di partenza per la pianifica-
zione dell'area e per la de#inizìo-
ne delle destinazioni urbanisti
che.
Ai concorrenti è stato chiesto di

eccezione della Pala, zm.ia Coman-
do notificata come bene cultura-
le. «Il masterplan deve prevedere,
sulla base di quanto conienutu
nel regolamento urbanistico, una
percentuale a destinazione resi-
denziale pari almeno al 60% (con
una quota prevalente di housing
sociale) - si leg,e nei bando -, il
restante 40' dc '. ra. essere destina-
to ad altre de < tmn> i,,ni d'u ,c, ga-
rantendoun ade ..mai mais funzio-
nale». E anche in questo caso,
dov'è che si esclude. la costruzio-
ne di un luogo per il ci)lto?
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Una Cor imiaone te er>Ic ,í

esaminerà i 60 progetti
arrivati e selezionerà
gli 8 giudicati migliori

pro +ettar.' su una superficie utile
lorda di 33.0I>(} metri quadrati.
L'idea proñettua1e poteva preve-
dere la denlclii.n> ne con ricost, u .
zione dei manufatti esistenti ad
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b1 anifr - t:L',n ne alla caserma,
Gonz-tk :s na-s o7'ip. tesi della
moschea. Intanto la comunità
islamica cerca un luogo
per fare il Ramadan



Att"opera
due commissioni
Un'altra Commissione
diversa dalla prima
sceglier il progetto
vincitore al quale andranno
3tlmiLR eviro di premio
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